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una grande. delusione per gli elettori, se. ore- 
7 dendo, di nominare. consiglieri, che difendono 
R9E- i loro. interessi,, nominassero impiegati che 
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Daziani avy. SM degne 0, sulla finanza MuDICIPAÎE. ...,1) e! 
Fabre avv. da Sedi sÌ | si Rea È i amministrazione d d'un, comune,.sper 
Wo Giuseppe, Îe sa dra e 9934 ‘cia ni se cospicuo, si presentano qui- 


font. di interesse. privato, più, freuenter |, 
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stato. Si, Ò, “dire sche non. v'h quistione co- 
Colombo, Fiupnapa, possidente. DSTTRECT #2 | ‘munale. LA non tocchi, dt, interesse 
© |{pruyato. Ora è una via che si.apre, agioverà | 


AGLI ELETTORI COMUNALI. 1) 


Le elezioni comunali di ‘Torino ‘sono sta- 
bilite pel giorno, di, giovedì. LARE 
del correniè mese, Il municipioy ascoltano 
4 MUEGGUASRI: che. glifurono, da Mio ha presa | Gende' ‘hanpo Ja più intima relazione; co’ pri- È 
la lodeyole,determinazione di. fap recata a sati interessi: si troveranno nel comune,con- | 
«domicilio le ale: ‘risparmiando così. agli Sglieri,, i.guali è siano. più solleciti di.tatelare 


‘alle gasei vicine, ora una via.che si dee selr | 


“ficio, Re; xstabilire.{.0 ra. una concessione, da 
ascord are. Voi vedete che tutte. queste, 


elettori suna perdita, di tempo, che î pigri.e | questi interessi privati, che non quelli;.gene- 
gl' indolenti Ue, tette no Li PA SSIRORE rali del municipio?, Noi, speriamo, che, non | 
del loro astenersi. ; abbiano mai a FTONRRAARe: marciò, dipende 

Adesso Eos è più, * ammessibile alcuna ‘dagli elettori. saio 6 
scusa, ‘Persino agli. elettori, dì gui signora |. Non, dimenticate , ché les.oggasioni, ($010 | 
la dimora, a ‘provveduto i il municipio,, tra- molte, che. le collisioni fra privati interessi 
smettendo loro. le, schede. per;la Ponta a a | ed.il, bene del comune;sopo pressochè. con- 
carico dell 'erario. “gomunale,,,, fat Il tinue, chele raccomandazioni, le. preghiere, 

1 consiglieri da eleggere. sono, l7::.il co-.| 1e offerte. non mancano mai, e che se non | 
mitato elettorale ne ‘propose, 18}, di cui si è saldi nell’ader 1ento del proprio do-- 
‘abbiamo, nel foglio precedente pubblicati i | YeTe è facile lo scivolare, e quando, si sci- | 
‘nomi, credendo che fossero state accettate 
le dimissioni, dell’ intendente Cottin, Ma il 
municipio continuando ES possedere. un, sì 
laborioso consigliere, voi avrete, elettori, ad 
escluderne;uno, dalla proposta, lista. .; 

Boi,  eleggete i00ns lieri. Co- 

ali; ; redete di , nominare, le utati. a 
tute pui gli interessi del comune, ad ammi- 
pr mi le rendite,, a regglarne, le.spese, 

nugyere quei miglioramenti che. l'u- 
ia il, decoro della città € le gravezze dei 
BALIA; ric iedono, 

Ciò | Significa che voi ‘credete, i i consiglieri 
comunali pon, debbano farsi, scala ‘del pro 
ufficio ad ‘impieghi ed.a lueri, ‘perchè lip: 
tere se, ‘privato. non concorda «Sempre, fo 
pub ico, e le cose di questa terra sono. in 
tal modo disposte e tale è l'umana debo- 
lezza, che molte volte sì | ascolta, più la voce 
del: riyato interesse che quella del pubblieo, 
ela si i dscolta ‘anche senza ‘ayyedersene e 
colle, PIGRO, intenzioni, ‘del mon 0 di pro- 
PAESI bene del mupieipio. ; 

ure conviene fare in, guisa che coloro. ì 
quali hanno la missione e di rappresentare | ed | 
amministrare il comune l’adempiano, con 
disinteresse, affinche gli elettori non siano 
defraudati nelle loro. speranze ed | offesi nei 
loro diritti. Che cosa richiedesi? Che niun 
consigliere | comunale possa accettare dal 
municipio, ifficio “od incarico a cui sia an- 
nessa una timunera: ione. Chi vuol servire 
il municipio cd‘ essere suo Impiegato, faccia 
la ‘sua ‘domanda, cerchi appoggi,, 5€ ha 
meriti che fo «raccomagdino , ma non si 
‘studi’ di' entrare per. la porta del consiglio 


loqa” 


ad altri. 

E qui occorre di far cenno d'una cosa im- 
portantissima. Si sente, spesso dire. Eleg- | 
giamo Caio, il; quale ha ingegno ed è di 
sentimenti liberali. Due eccellenti (qualità;; 


l'essere ingegnoso £ e liberale.;. ma'non sem- | 
pre, bastano. Quar ito all’ îngegnò, ognuno 
ne ha pei propni altari, e non Jo si può mi- 
surare rielle. faccende comunali se non che | 
all'opera. E l’essgr, liberale,.è è pur Apa ‘bella | 
cosa; ma convien esserlo, realmente e non | 
in, apparenza, E fiberalé: colui, il quale, al 
lorchè. sì, chenno | d ‘adottare: deliberazioni 
RA non se la svigna per. non, gompro- | 
ie, ma d dà il spo, yoto, sepliitamente 
sio do la sua coscienza, senza riguard 
io od a Sempronio... 

Sopta J'ingegno ed il falso liberalismo, si 
dée, mettere l'indipendenza di, carattere. È 
un fatto che. non si bada, Sbbagianea Al. 68; 
rattere,, all indipendenza della. propria co- 
scienza, la quale sì appoggia spesso all’in- | 

du pendenza «della posizione, e spesso, manca | 

n' colora che hanno una posizione PA 
pe 

Qual, assegnamento potete Tare” "per, da 
buona amministrazione ;.del .. municipio, in 
Palaie Li quali, sebbene in condizioni, pro- 

re ed indipendenti, aspettano tuttavia. di | 
psi sevondo , l opinione espressa dal | 
conte | A o dal marchese to dal pensier Gi | 
perché sostene endo un; contrario avviso le- 
mono di scontentarli 0 ky perdere; la. doro 
clientela? Saranno La ed RAPIRE; se 
che Volete, ma Ron È 


anno, ( co 
comunale. HPA, «quel che. Sì phi indien A 
‘Gli èlettori. non nominano impiegati al mu- | di carattere. Costoro vanuò, Pr Usi, se. non 
DI ‘on. assegnano. stipendi, ma, scel- vuolsi mutare il consiglio ‘egrenna Ana 
î presentanti l'ufficio di rappresen- GUSTI ria, in un part o 3 pR0,9 | 
So et comun Îe e di impiegato del comune siti capi che, fanno! stare & cchetta.gli 
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sona pat ‘rappresentante, per poter di- 
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vola si può andar eol capo rotto e romperlò |‘ 


‘austriaca,e dello..sviacolo! dei»sequestri : 
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comunale fossero Tappresentatà tuttisk grandi | 


acciamo, un n Ipo, (9: il commercio, , le ‘professioni liberaliz desin+ i 
pare a ed.il ,c0- dustrie elesarti,.e si può: dire che.zas) av> | 
sh spe sso La Dn di fiene,, perchè. nel; consiglioavete medici; | 
PogoI e th: egneri consiglieri Vergata PrtpiieleTii banchieri »-megoziaziti | 
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mnigsibile,; Dicesi.;».la, al. professione; mon è 
Jappresentata 7; nominiamone. uno che la er 
È | SGRCLU;,,quapdo,; l'avete. nominato, .che, 0088 | 
Assode?.Il) consigliere non: psa pria. bacew 


3 imbatte, e yota, sempre,.secondo, la yo- 
lontà altrui, giammai, secondi 
; una de 


0, da propria, | 
ebolezza, effetto dellasua posizione; | 
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po-!| nenjosa contraddire, chi» è stato, sempre.ay- | t€thpo 
2680, a; riguardare .come suo superiore e | T nostri giotnali* nedand ogit dl 
i, mille scappellate tutte Je..yolte.che:in | 


pluogia «I o1lt09 aqmor ia jam ivsvongi smo lo 
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risposta? all'evossetv@Azini! Bravissime, anzi 


allé adcnse del’printo iinistio ‘delli 2 
tore'deilfranicestie del plenipotentzià 
regitta ld’Inghilterfa )lilgovettid foitieta 


poi non gliene facciamo colpa, ; mai, pare | 


poco,gigvevole 4° suoi stessi, compagai, 20r 
me consigliere comunale. SA 

e Quanti. ettori non diranno ehe queste. ay 
Vertenze s0n9 pra Saranno inutilixa, loro, 
non ad, altri; jè. inconte bile, che. a com; 
a up,eo Patpobia dI. promuova 

ben, Pub bol lico n. È; pi adi Hel; 
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dp, oloro che sono, rneghittosi, e -Pigrim® 
| trascurano, di recarsi alle s "Piga 
di i parattere, ‘nè opinione BIOPrIA in:r 9 
2180 Coloro che tendono a, FIBHANFATE il Lava 
toe trascurano: l'istruz Boni loamtito 
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interessi e DARA 90001061 sel era PELO 
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Ma se yolessin n nes, citta iano |d 
che gonviea, Di Don, finivemmo sì 


presto ;.tultavia, gi, e che, sì, è detto pare 
ghe facilmente, sì gigonoscano, le Avati tir 
Chieste in un, consigliere, com dop; e 0. 
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risponde ‘con’ ‘togliere 1 ‘la alti ‘overanò pet i 
mettere al‘ lordi posto! chericiy'e fa'nuovi wr 
resti! é perseguita! ‘più «acrensentelrchi'mori 
mafgia:sdi ‘magro e chinipibtesta scontro lè 
oppressioni, lasciando intera libiertà;soltantò - 
alle masnadè..di.assassini che:taglieggiano 
leterté;.che prendono in:ostaggio-i più.mo» 
bili cittadini, che, assallatto se iderubamonii 
viaggiatori, s, ingiornali, francesi (credano ad 


| un'amnistia politicggedì a niforme. spontanee 
| di,guel, governo ;L1E sono espi; 
vi Coloro, She, pnop:j.hann ‘indipendenza ' 


araccusano 

i,di.troppa fantasia , di grande credulità' 
li spirito poco pratico è Fra. pt d'Aw 
ras, il i stampa io Francia che.il popola 


romano è più felice che sia sopra la terra, 
auîhe Lo it Mente,il prapria,o- 


PA Si dado cla 
'spren ui ci9 perdoni, 
‘A te De, dnsapremm0, deci- 
osi i meno È POTRA. nio. 0119goT] 

ponti si 


(2 BE 


ai 


rendon proseguendo intrepido' nellà “gue 
sima via;-fatto.sicuro-dalle-armtaustriache, 

francesi credono, le fayale che 
loro, spaccia.i n Courrier de. Marseille: e 
quello che è è. peggio. rla, diplomazia mà 


| anch’egsa,: o. finge. di eredere!.,. 


Gli stranieri soglieno imagna ina a noi | 


| italianiJa troppa fantasia.dalla quale,.a loro 


| avviso, cilasciamo quasi sempre governare. | 


Appunto colla ‘posta di iari;ci vennejl.Nord | 


di Bruxelles che stampa una lunga ;deltera | 


(per vero dire. multo confusa) di «un ‘suo 


corrispondente ida Torino in cui è ripetuto | 
| questo simprovere. Non vogliamo per.sover- 


chio amori proprio negare: che! talvolta: la 


mostra fantasia si «scaldi.oltre«misuray; nà | 


cnediamo»patern asseverare chè vasshi:dirato 
essa gi fa velo: all’intelletto: sb . 

Se il: Nord medesimo vorrà per! ‘esempio 
ricordate quellò che sandòepraclamandb sia 
stampa italiana in ordine.alli Austriaquando 
stava periscoppiare la guerra:d’Orienterè nel 
corso di quella guerra stesSa; potrà vedere 
se.la fantasia.ci abbiarimpeditordi giudicar 
meglio di-tutta la stampa suropea:la«politica 
austriaca, della quaterora‘eamicive Temnici 
troppo.tardi si:lagnano! 

La stessa cosa. potremmos:dire: ‘per! ‘altri 
argomentischeirisguardano.più direttamente 


D ONiovog itÈ 


| LHalia. Così quando stavano: ‘per aprirsi le 


conferenze di Parigissi parlò «di un'amuistia 
si 
| ledò l’Austria, ei giornalifrancesi ‘ei diplo- 


| mabici, credettero questa dola:;-smoi invece 
e ad essa, la dicemmb una mi; | 


tificazione, auli sì, " | 
s i ulica.;; ed si. cfatti «ci diedero | Sovrani, esteri. bisognerà, ; accordargli, ino (stato 


negammo 


ragione. Se. non che. gli.stranieri hadno-la 


| singolare usanza di:.chiamare parto ‘della 


mostra fantasia Ja, genuina dsposizione di 


fatti;che. avxengono. nelia penisola e! che 


essi ignorano o vogliono ignorane: Così ace 
cadde, per, le cose di Napoli. e dello »stato 
pontificio. Gili» stranierbihanno scopertò sol- 
tanto sora. depiaghe: dis 'quei governi; che 
noi andavamo dipingendo» ‘alsvivoda' itanto 
tempo, sesancora la lova scoperta è Boats, | 
indeterminata, piena: disilbusioni. 

; Un esempio eloquente io ‘abbiamo! delta: se | 
stampa. che-tuttisigiormali francesi fantò nèl 
giorno:2 di. luglio delle! seguetiti! \tighe del 
Courrier de Marseille, eecole »a Ci trasmet- 
tono da: Roma unasnotizia importante. Ve- 
Riamo:arsapere . cheial' Santos. padre: pre» 
paci, uiamnistiasgenerale petituttivi delitti 
politici, Questa. sanmistia bverrebbe: 
mataingogoggione deblm festa theS: Pietro. 


pi > | 


iproota: | ori che an possa impre | ddu” pop 
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Molte cose noi, abbiamo .comprese, assi 
bene, quantunque;non risguardassero l:Ita- 
lia, e molte più che ci risguardano special» 
mente le abbiamo. comprese, meglio .degli 
altri, ma appunto, perchè le vedemmo come 
erano e non come gli stranieri volevano. che 
le vedessimo, fummo, dichiarati posti. dotati 
di troppa. fantasia..; Peralta una, delle fa- 
coltà del, poeta è la divinazione,e pur troppo 
SIAMO. stati, non, di raro indoyini.e chi, aspi- 
raya a farci par venne dai «fatti, di- 
mostrato, credulo,ed Halo ‘assai; più strana 
mente di.noi.., smaitoria Hob 

first t asta 

ÌL POTERE TEMPORALE DEL PAPA. L'Armonia 
crede di. potér' trionfare: ‘sulà: quistionie: del po- 
tere: temporale idol papa «portatido’ Postinpiò der 
l'arcivescovo Fransoni:: Egli" è facilè scoprite la 


| magagna del''ragioramentò. dell'Armonia; ‘essa 


mette per baserche l'opposizione dell'arcivestoro 
siavstata ‘nei’ limiti del goverrioi spirituale). è ivi 
lo Tieglriamo, quindi sarebbe inutile di 


| sid'an tema, del quate hott dotto” ancora ‘defi: 


piti di comune accordo i teridi principali! “Ma 
prendendo anche per vero: l'assioma dell'Armo- 
nig, che cioè il potere temporale del papato; sia 
un accessorio, indispensabile di, quella istituzione 
affine di. rendere ‘indipendente l'autorità, spiri- 
tuale; resterebbe sempre a discutersi Fertebsitto 
da applicarsi a questa. massima. ; 1 
« Se (volete rendere indipendente il; puri di 


così vasto ,, per cui possa’ all’ occorrenza. lottare 


| contro una potenza. che. volesse. imporgli la sta 


yolontà ;. e. sicuramenie , ; quantunque .adesba: it 

papa. sia anche .re,.di ;Roma; nessuno per questo 
vorrà crederlo indipendente dalle; influenze. degli 
austriaci e dei francesi, dei soccorsi dei ‘quali 
ebbe ed ha continuamente. bisogno, (e ‘dalle: cui 


| armate gli fa restituito iltrono-che difficilmente 


dar se solo non. potrà mai: difendere» | | © + 

Seguendo pertanto. il ragionamento  dell' .ft- 
mpnia: ne:\verrebbe da conseguenza  clie‘lò stato 
pontificio dev'essere ingrandito "e rinforzato. ‘Ma 
se invece volete. rendere indipendente il ponîe- 
fiee dal solo potere ‘laico locale, ed' în: questo 
‘caso; chi: impedisce ‘di’ restringere È lo stato | pae 
palò; inassime: ché è universalmente accons 
assore ‘usi gorertio eèelesiastico ‘ano del 


La*tepubblità di Sat Mi CA 
riso pi dipèr 


-UuoL- £i 


« H papa, custode dell'unità. cattolica, è una 
mirabile istituzione. Rimproverasi a. questo capo 
di essere, un sovrano straniero. Egli: è straniero, 


ma bisogna ringraziare il. Cielos che.sia tale. 
Sarebbe. mai;.sì forte Ja sua autorità in. un 
paese. non suo; e, davanti al potere, dello. stato P 

Il papa, è fuori; di; Parigi, @-questo.-è un, bene. 

Noi ne yeneriamo l'autorità spirituale, appunto 

perchè .egli.:nonnè: nè ;a Madrid, nò a Vienna. 

A Vienna esa: Madrid si dice. lo stesso. Èun 

bene; universale) ch'egli non risieda presso di noi; 

nè presso'ui: nostri irivali; ma nell'antica ‘Roria, 

lungi. dalle mani degli imperatori: tedeschi, hingi 

+ dacquelle: dei re ‘dis Francia e dei re di 'Spagha, 
nendo: Ja ‘bilaticia: ‘ra ‘i(sovrani cattoliéi, ‘inéli- 
nanido ‘uti poté! verso Lil Dpit "forte, è ‘rialzafidosi 
contro di‘luî quatid'egli diventi oppressore:'ijué- 
stà è l'opera dei secoli; èd i Secoli l'hanno’ fattà 
bene: Questa è l'istituziòne’la più savia e bene- 
i governo delle 


fica'tche si ‘possa immaginate * 
anime. LI SEGA BIe o i 
«Btà !bené! che 'il papà’ Sarebbe final’ collocato 
sioni o: 


progetto di Goloro | che vorrebbero trasportare 
Voda ‘di S: Pietro alla’ culla del isliatiesimo, 
d dire în Terra Santa. L'4rmonia dovrebbe 
dersi che certi argomenti non è.prudente 
Î ‘foccarli. = =. RES e <A 


b LUDITIta 


ti 
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‘I signor “avvocato collegiato ‘Pier-Carlò 
Boggio, ‘in*tima‘lettera fatta inserire nell'E- 
spero del'b‘corrente liglio, dice essere 1°0- 
pinione emandziòne ministeriale. Il batte- 
simo che'dà ‘al nostro giornale il signor av- 
vocato:eòllegiatoPier-Carlò Boggio è assurdo 
escorVenevole.: Assurdo’ perchè pochi dì 
prima ha detto ‘che moi eravamo del suo av- 
viso contiò il‘iministto Rattazzi, sì che emde 
nerebbero dal ininisterò atticoli contro il 
ministero, ‘articoli suicidi. Sconvenevole poi 
perchè asseverà cosa'‘che ignota e che non 
è ‘e l'asseveta in'uno scritto, nel quale vuol 
provare ingiusti i suoi avvetsari, ‘e intanto 
risporide #‘noî con una ‘insinuazione; a Toi 
che non ‘@bbiamo ‘dettato nè le emanazioni 
del Risorgimento, nè i suoi ‘sétondi fiti, "e 
abbiamo fatto una polemica soltanto po- 
liticanii i /Qa,s Mi (adito 
uLiQpinione:pottà.errare..(.chè:mon\aspira 
all’infallibilità (dell Risorgimento; nè imiterà 
l'avvocato'collegiato«Pier-Carlo Boggio nel 
lodare, se stessa), ma non.emana che dalla 
propria. zedazione, e propugna quei prin- 
Gipii che a lei paiono. giusti--e: quella. poli- 
tica. che le pare conveniente e. rassegnata a 
tutto,, anche a non ottenere il plapet dell’ay- 
ygcato collegiato.Pier-Carlo Boggio... 
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utt bb - val 
»i< Rivista DELLA betdikani: La questione ita- 
‘liana che i giornali austriaci volevano morta 
e'spolta, è ritornata a galla, e per questo 
effetto furono sufficienti un paio di articoli 
.di giornali inglesi; “riprodotti dai periodici 
di Francia! In termini assai energici il Mor- 
ning: (Post. denunzia all'opinione pubblica 
‘ciò: che:succede ‘a Napoli; e dimostra la ne- 
rcessità imminente di un'intètvento $tranigro 
‘onde porre’ fiîè ‘ad una’sifiuzione di cese 
contro.la quale protesta ‘tutta 1’ Europa ‘in- 
civilita.sHli processo’ recentemente iniziato 
aNapoli ha suseitato l'indegnazione’ d'ogni 
‘persona onestayiié come ora stanno le cose 
in seguito «alle ‘dichiarazioni: diplomatiche 


în successimi documenti , l’ulteriore'totle- 
ranza dell’iniquo.ed immorale sistema di go- 
werno, che. domina in quel paese, per parte 


delle potenze europee indicherebbe o com- 


‘plicità, o indifferenza non meno colpevole , 
o debolezza. vice sia pena è 
conseguerza,naturale della sua politica. e 
: E rn in Italia; che.la Prussia 
€ la Russia, dimostrino, indifferenza, lo po- 
Îmiamo a carico della:Joro lontananza e delle 
poche relazioni politiche che hanno colla 


x Il 


ra penisola. 


passero ai giudic 
zione. no i i f L ii È Pi 4 
© È difficile il farsi ‘un'idea’ estittarde 


asti 


medesimi, si rifiutà di dare una risposta, è 
ordifia di iniziarl'anzidetto' processo. Indi 
non offrendo questo'tentativo i voluti risul: 
tàti, rîtortia a Népion 8, dopo lango indugio, 
fa stetidete una prolissa risposta alle’ richie 
ste delle ‘potenze occidentali, la quale si ri- 
solve in un'assoluta negativa di dar retta di 
consrgliche gli vengono dati non sélò nell'in- 
teresse della*giistizia e dell'umanità ; “fia 
ini quel medesiziv'della sua corona. A que- 
sto punto Sstannò ora le'coss; ma'lt spedi- 
zione di questa negativa fu ‘tanto ritardata, 
che ultimamente quando lord Lyhdburst'it- 
teipellavail'sbgretario di stato degli affari 
esteri nella camera dei lordi intorno alla Yer- 
tenza italiana, il dispaccio di Napoli non era 
aticora giùhtd al gàbinett inglese. - ‘ 

‘ Ciò che rentle ‘atico 


eBclesiastiti potenti per posizione ed'autorità 
persecuzioni 
come’ ld’ dimostra l'esempio dei gesuiti fatti 
segno dell’avversione della polizia, quello 
del vescovo di Lecce condotto prigioniero.a 
Napoli e messo in libertà per capriccio, 
come. per” capriedio ‘era ‘stato arrestato, 
quello dei frati Agostiniani involti, sia co- 
me accusati sia'tome testimonii nell'ultimo 
processo ;' e finalmente il modo altiero ‘e 
sprezzante col ‘quille furono “già qualche 
tempo accolte le rimostranze dell'arcivescovo 
di Napoli: di È 

+Sî crede: che. al «re di Napoli conti sull’ap- 
poggio: dell'Austria, @ certamente Questa 
sua; fiducia topo la circolare: del conte Buol 
ai governi dell’Italia centrale e meridionale 
èfondata sopra documenti diplomatici. Ma 
il :re di Napoli'potrebbeingannarsi:ne' suoi 
computi, dacchè!.l’‘intervento! vaustriaeo: è 
già oggetto rdi grave. opposizione laddove è 
un fatto; compiuto.3.e vuolsispiuttosto far 
cessareranzichè permetterne l'estensione; e 
d'altronde l’Austria stessa pare'aver bisogno 


del. soccorsa del partito clericale. per man» | 
| tenensixin:cas&»propria; ‘e: ciò: mon la rene 


derebbe. troppo? idisposta» ad ‘airischiare un 
conflitto:colle potenze:6ecideritali per soste 
nere il governo di Napoli, che ha ‘òffeso di 
fronte-quel medesimo! partito; 
0) Serisaliamo verso ‘il:centro eil ‘setten> 
trione. dell'Italia. vincolata sai. governtî ligi 
all'Austria, troviamo lasitudzione noti guari, 
migliore. di quella ‘creata dal governo ‘di 
Napoli nella parte meridionale. H govento 
di. Roma assume bensì un apparenza’ più 
pieghevole: e: si «dichiarà» disposto ‘a ;far 
senza delle truppe straniere purchè gli sî 
lasci tempo di\organizzare ‘e completare il 
proprio. esercito ;:.promette riforme ed am- 
nistie; ma »col. fatto: le:cose rimangono allo 
stato.di. prima, anzi peggiorano; poichè la 
pessima amministrazione disciogliendo tutfi 
i vincoli! sociali; rende sempre più manifesta 
l'anarchia.e» l'impotenza delle leggi in quei 
paesi,oye.la sicurezza dellepetsonè’e delle 
proprietà è talmente compromessa che gli 
onesti cittadini si rifiutano di pagare le im? 
poste ad un governo che non ‘ha'nè forza 
nè volontà di! proteggerli; contro le rapine, 
de invasioni, ed altre.\eriminose’ violazioni 
della.proprietà..e delle persone in tutta l'è 
stensione degli:.stati pontifici. «.: d 
In Toscanaril governoroscilla fia‘il con- 
cordato‘.e \la:!costituzione, ma'jntanto' sì fa 


nulla, .0 piuttosto la reazione ‘incalza e là | 


pretesa scòperta-di trame politiche e i con- 
seguenti arresti daranno luogo'a'processi, 
che. speriamo: noù saranno dell’indole di 


| tornava ‘gr 
ti Ita 


sé, l'e- 
to con- 
si an- 
e pro- 


Soi forerab athiénse stess 


$ gi di 
to. Iò' scoprire 


è 
diuchessa Feggente ‘domandò al” 


ndo stato ‘riclitam; ltanto l’uditore li 
guerra alisiriaco, l’autore e l’anima di tutta 
quella pidcedura; giacchè 


@ di ‘nome! 

‘Il'conte Crenneville si mostrò gravemente 
offeso dal ‘4bntegho dellà duchessa; è minac- 
cid'importilati avvenitnenti*primé del 9 ]o- 
Blio-Tafatt'leggiamo it una corrispondenza 
da Parma; di fonté ‘evidenteménte séminffi- 
ciale austriaca, che uti corpo ‘di tFuppe si è 
radedlto tango il Po'sui donfini di Parma, e 
‘attende gli ordini di entrare nigl'ducato per co- 
stringere Ta duchéssa a ricevere lalegge dal 


gorerno'austtiaco: La stessa tortispondefiza. 


ion tace però la‘probabilità di un'altro etéht8, 
‘cioè che il evnte Crenneville è i suoi soldili 
debbano *sgombrare’il dicatd: è’ 016 acdeh- 
‘nando, ‘il’cortispondente sfoga''la sua bile 
contru'il ininistero' parmense, ‘cHe accusa di 
esseté’di’ sentimeriti piemontesi, è ‘insinta 
bin ‘altié’ cose arlcora ‘a'caricb'Aella "da. 
chessa.Ci si promette fra pochi giorni, ua 
soluzione; crediamo ché’ rion avremo altro 
fuorèhé utia nuova manifestazione della pre- 
potenza avsttiaca in Italia (0/00 00 

Sàrà questo; assieme a ciò che'avtione “a 
Napoli e a Roma, sufficiente per spingere la 
Francia e l’Inghilterta ad agire con maggior 
energia, e‘ad'assecondare le idee che il Pie- 
monte ha' manifestato sull'Italia sinò dall’e- 
poca delle‘tonferenze di Parigi? Non né ab- 
biamo per ora gran fiducia, dacchè la sta- 
gione estiva è più propizia ai movimenti po- 
polari, che alle dimostrazioni diplomatiche; 
e itifatti vediamo che in Francia l’imperatore 
| ei suoi ministri abbandonano Parigi pér 
cercare fiposo' dalle fatiche' officiali; nelle 
ville è alle terme }‘e nel parlamento iiglése 
| sì differiste da un’epoca all’altra'la discus- 
| sione sugli affari italiani. sb 

Infatti gli ‘stessi indugi, le' medesime ‘in 
certezze si manifestano in tate le altreftrandi 
questioni che si preseritano‘alla diplomazia 
europea: Quella dei principati danubiani non 
progredisce, e frattanto l’Austria ne prende 


tento d'itnpedite che un goverho"forte e na- 
zionale 'Sî ‘stabilisca Sul bassb' Danubio; Ta 
detérmibazione dei nuovi confini della Bes- 
safabid'$ubisce pure dei muovi ritardi perla 
difficoltà iucontratà di'segnare 1à linea se 
condo i dettami della pace di Parigi, stabi- 
liti dietro dati’ geografici, che sul'‘uogo 
‘stesso fàròno riconosciuti etronéi è contrad- 
ditenti* Le nuove leggi nella Turchia a f4- 
voredéi sudditi cristiani sonb' pure soggette 
a difficoltà è tétgiversazioni, è ‘già si annun- 
ciava la sospensione delle medesimé È 
evitate nuovi disordini. La hotizia è falsa 
come la massima parte di quelle che ci de 
vengòno'dll’Oriente col mezzo dei fogliau- 
striaci, ma senza dubbio esistono gravi dif- 
ficoltà, ‘che il governo turco, nonostante i 
suoi sforzi ela sui ‘buona volontà, non'$iò 
superatè’ché a ‘riletto. Anche le relaZioni 
diplomatiche hon' sonò Ancora perfettamente 
ristabilite frala Turchia ela Russia, seb ne 
il ritardo non abbia la' gravità che gli vo- 
gliono attribuire i corrispondenti austriaci, 


inclifati “Ad esagerare le difficoltà in Oriente, 
per piep e giustificare gli eventuali‘în- 


0 (I 


terventi' del loro governo. ra 

‘Anche la Grecia offre materia di compl 
cazioni diplomatiche ‘ela situazione de 
paese infestato dil'brigantaggio e - 


tinuata dimora'di truppe estere 
ripuguanza manifestata è que. 
dalle ‘potenze occidentali; I ha 
intrapreso nn viaggio nell'Europà cerittale, 
col quale si annettono pure'diverse combi. 
nazioni politiche circa la successione’ é gli 
ulteriori*provvedimenti relativi‘a quel'regno. 
Egli fu'accolto com molta distinzione a 
Vienna; onde sì traè-lal‘conseguénza’ che il 
gabinetto di Vienna voglia far‘ di quel re 


odena, 


tutti gli. altri: 


occasione per'intrighî, ondé ottenere il suo in- | 


debolese malsdbientato mnelle:velenze euro- 
pee uno, stromento della sua politica, sia 
nella Germania, sia in Francia, ove*dicesi 
essere diretto, l'ulteriore suo. viaggio. Ma 
l'apatia che la:stagione estiva prodtice‘nelle 
regioni»=diplomatichè, sarà” risentita anche 
li affari della Grecia. è 

n. altro importante litigio è suscitato 
a diplomazia prussiana contro la Dani- 
marca, accusata» di aver wiolato coll’attiva- 
zione della nuova sua costituzione gl’impe: 
gni precedentemente presi verso la confede- 
razione; germanicaaproposito,dei ducati di 
Holstein e di Lauenburg: Se la violazione 
Yisguatdasse i diritti ‘del ‘Popolo 0'massime 


i 
dr Grave! fu Îl dissidio insorio, e\l'liberatiè astai probabile ‘che la diplomazia 


tedesca mòî' 'sé’tie Sarebbe Comimossa ; na 
la suscettibilità del bartito retrogrado è stata 
offesa da una determinaione che ‘tende ob- 
bligatorio ai possessori di certi diritti feu- 
dali di accedere al riscatto dei ‘medesimi 
alle condizioni determinate dalle leggi. Que- 
sta misura è avversata dall’aristocrazia per- 
chè cancella gli ultimi avanzi del medio evo; 
ma egli è assai dubbio che ‘l’opposizione 
possa prevalere *fionostante l'appoggiò cho 
le presta la diplomazia tedesca ela dieta di 
Francoforte ; “l’Atistria stéssa ha dovuto’ nel 
1848 aderire a simili leggi di ristatto già da 
lungo tempo in.vigore nell’oédidente e mez. 
zogiorno dell'Europa. 0... 

Ma l’Austria mon potendo prendere là sua 
rivincita nel 1848 sulle “concessioni mate- 
riali, l'ha presa sullè ‘concessioni politiche, 
e la prende t&itora inedianite lo sviluppo del 
concordato sulle coscienze de’ suoi sudditi. 
Crescono .sempre) le) pretensioni.idi, Roma; 
invano il governo austriaco si richiama alle 
întetpretazioni date allè singole ‘disposizioni 
"del concordato in concorso delmunzio apo- 
stolico; a Roma nori si conosce’ che il testo 
‘del concordato, ‘ed ‘il’eardinale Viale-Prelà 
sta con Roma. Verba volant, literà scripta 
manet, è un proverbio di cui il governo 
austriaco fa ora l’esperienza. La quistione 
dei cimiteri è accomodata secondo lé esi - 
genze dei clericali; anche la quistione della 
Biurisdizione matfimoniale è in via di eguale 
‘accomodamenito; ‘soltanto il governo au- 
striaco in ‘casì di dissensi si è riservata la 
suprema decisione; per emetterla; s'intende, 
nei sensi voluti'‘da Roma; così si salvano le 
apparenze, ‘è se Roma non ‘vuole piegare 
verso Vietina; Vientla pieghérà verso Rorma, 
come Maometto è' la' montagna: Ora è av- 
viata ahchè la ‘quistione dell'insegnamento 
| secondario, di cui i vescovi chiedono impli- 

Citàmente ‘il privilegio esclusivo ; ossia il 
monopolio, e senza dubbio anche in talé li< 
tigio il governo austriaco saprà mantenere 
il prestigio dellà sua ‘autorità, concedéndo 
spontaneamente guanto ‘si richigde dai ve 
SCUYP 091 DRACO BIO NR RI A 1 


Je 
finanze austriache! i ve scovi hi to 
la non lieve somma di 200 miliot Di 
in compenso dei beni 6cclesiastici incan 
rati da Giuseppe II, e il governo austriaco 
rion può aacora opporre la prescrizione cen- 
teharia, sebbene sia prossima a compì rei. 
Farà il governo atistriaco il sagrificio ? Pare 
che ‘il’ barone de Bruek tion Sia di A 
avviso, ma"egli è protestante è dicesi aver 
offerto la dimissione dal’ postò di ministro 
delle fifanze! Îl'suo sucbgssore Sùrà certa- 
mEhte buon cattolico, 6 troverà se non da- 


naro, almeno dell 
cherà di accontentare il clero, ome dovrà 
pure' provvedere alle nuove spese ‘decasio- 
nate dai rinforzi militari richiesti dal tare - 
scialloò Radetzky per sostenére la ‘sua posi- 
zione in Italia. 

In Inghilterra la questione americana, 
che minacciava’ di complicarsi con una 
quistione di etichetta per una cravatta nera 
od un ‘uniforme non abbastanza ‘distinto 
per essere ammesso a corte, ha subìto l'in- 
fluenza estiva, ed attendetà, per quanto 


° 


pare, l'ulteriore suo sviluppo diplomatico 
assieme alle altre nel: prossimo inverno: 
La sterilità delle notizie politiche in Fran: 
cià non offrirebbe mate rig di riempiere gior- 
nze, “se 
ergono e domani 
giuelle, dell 


to) 


degli 


n} 


pure a Vienna, ove l’impera 
almeno per ora, a mettérsi in 
rompere la “monotoaia* verinero 
déi' priticipi d'Orléans “a ‘prop 
assegni dotali Coricessi dal } 

‘figlie di Luigi Pi 
don*che l'opposizioni 
al progetto 


ensioni, avendo . 


quit 


trovato:chelite 1856 non si dovevaazaizoi 
pre I° RL Dia Ci 
La Spagna fu d'Avatro: di frei pot ini 
suscitati in apparenza dal:caro del pane, ii 
fatti fruttò dei &aggiri: del partito: clara 
unito a quello Bhefi viato dalla rivoluzione 
del luglio. 18548 If diversi.luoghi dellanV è 
chia Castiglia, & Valladolid, Palenci e-Rù 
seco; + rivoltà i rasobrsbrO; avdeplarabili 


violenze, ìfcendiando magazziùi di graho 
di farine, erass li do i aiar op 
opinioni diberdli.> Tutto ciò cederà al 
grido: Vivala beligione, abbasso Niberati! 
ed.emissutii de gli'accennati pa s grave 
per ‘le pròvincie seccitando de zioni. 
L’energia-spiegatà dal governo Ls cabilie p 
altro quasirimi lediatamente fla Tranquillità), 
e i.colpeveli ‘sbnò o saranno Punitisdalle 
corti marziali è quest'uopò stabilite: Lozelo 
e lavigilanza‘ del govertio ‘impedî” tiguali 
disordini sopra diversi altri punti della Spa 
gua; ed egliè ‘specialmente da'‘questa  si- 
multanea' ditamiazione deistentativi di. som- 
mossa che si dedtice il loîo' cardttere poli- 


tico, diretto col Pe l'ora E aeA 
cose. 5 Pd 


Parigi, ;4 lugliopssena.. 

Lettere dal Càpo di’ Buon 
ziano probabile unasgueri 
è PA è ì fivetene pa 


"l Ritardato Esa di linea») | 


parso 
Speranza ann 
coi :Caffri, ché. 
numero alle frontiere. 


Azioni del credito mobiliare 1577. 
Sri e 
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“INTERNO. pa 
FATTI: tota ‘io 


2 Viaggio dei Reali Principî. Ci serivonò. da 
Orta, 4 luglio: DÌ 

«Verso! il mezzodì del giorrio 8 luglio giùn gevano 
in Orta le LL. AA: i ‘principi e Te principesse rédli 
di-Savoia, provenienti:dal'‘lago Maggiore; ‘e pren- 
devano alloggio all'albergo Ronetietti com molto 
buon gusto. e proprietà» disposto. a, ricevere; gli 
ospiti illustri. In seguito dl ‘pranzo, cui ebbero 
l'onore di-partecipare.;levautorità locali, cheall’in- 
gresso del borgo muovevano ad incontrarle colla 
società filarmonijea, DE Agi Mpoprarsà Giulio 
e prendevano parle ad nna pesca, ‘disposta alla 
riva occidentale ‘del'lago. Recatesì ‘quindi dalla 
villa Natta al santuario del Moule, vi amminanano 


le bellezze naturali ed ‘artistiche; ivi, raccolte; x è | 


sulla sera godevano lo, spettacolo ‘di regata di 


barche. Chiudeva.la. giornata; favorita da un mà- | 


gnifico tempo: e da numeroso concorso, un'incan- 
tevole® cragui “illuminazione. Il matino succes- 
sivo,'alle ore:7;:le LL. ‘A 
la via di' Omegria al la sy Fota i IT ian 
ovunque traccie di regala munificenzay è l’espres- 
sione.della.loto alla: soddisfazione. » . 
Commercio serico. In questa sèttimana l'atten- 
zione si.è rivolta preferibiltiente alle greggie an- 
zichè ai lavorati. Gli ostinati a sperare in, un ri 
basso delle, galette dovettero. subire gli effetti delle 


loro sbagliate previsioni, enon potendo far cal- | 


colo sul meschino prodotto delle loro -filande , 
riconoseéndo l'impossibilità di trgrao' Shia all 


voro în' ‘un'anno di scarsità come “questo, Rici | 
teto Lisolversi ‘a fare ‘alcuni acquisti. Quando i | 
corsi sono elevati è evidentemente vantaggioso per | 


i filatoieri l’attemersi ‘alle’ partite” dPordine, ed'in 
queste appuntosi fecerpiù forte sentire la ‘domanda 
ed'in esse si combinarono» le pazione e aria vi 
stose scor gog Le Re 
pe To) 
COL 862 fin 

ai v fa 

‘ L'energia. mostrata pit licei Idi sete, 
pare sia, stata, a. scapito.di \quella usatasi: nella 
compra di lavorati nel mese passato. (Il, distacco 
che separa in questo momento. i. prezzi dagli.or- 
ganzini da quelli delle greggie non è naturale, e 
senza-un-aumento=nei primi ed'un'-ribasso nelle 
seconde i, coxsi;mon. possono, ig asini fermati 
sovra base stabile e regolare. | 

Si vendette una partita di 30 balle organzini di 
Piemonte 24126/a 
al valore delle Db 
al inse, abbiasoperato con certa estensione 


Rep Pa An nameo none bic 
1a anti ta eccez eramente 
più conv “i zione che 


per puro spirito di imitazione, come sifece in certi 
momenti in cui l'esaltazione ivea minori pericoli 
s incontrare? sapri <Bolli!str. set 


so Notizie, ‘Estere 


dii sip; Farr deri ud abito ri 0S00 
«In prior pali ataschiie) ornale, Le 
Nord, che si Rio a a Brusselle, di tti contro. 
l'Austria tino insorta 
ultimamente una polemica, | e e alan 
non*paò'giovare gli Scopi ‘si 


vogliono ottenere da parte: ARSdONT) o da parte 


a 


org hs k relativamente | 
ie. In lavorati pare che una 


| Pare che la corrispondenza continui ancora. 


a, essendo quelra arteoo calua- 
incellato dalla ce 1 


PRINCIPATI DANUBIANI 

Scrivesi da Vienna alla Gazzetta di Colonia : 

« Assieurasi che le proposte austriache circa la 
organizzazione dei principati furono su rabtana 
Francia, echei plenfpatenziari delle ue fl 
0 n 


. . ° 
vviNotizie Mitime.:..c> 
ArFari DI Napoi. L'articolo del Times già ci- 
tato da diversi giornali a fianco -di quelloli ed 
Morning Post che abbiamo riprodotto ieri, è 
seguente tenore : 

« Lord Clarendon non è disposto presentemente 
a produrre la corrispondenza impegiialasi dall'of: 
ficio degli esteri coi piccoli principi dell’Italia.e, 
particolarmente col re di Napoli. Nella Scorsà se 
lord Lyndhurst, nella camera dei lordi, fece una 
domanda al segretario. di stato ‘per gli esteri che 
ebbe per conseguenza una tale breve risposta. 


« Vi fu un, dispaccio. ,comunicato:d'accordo dai 
governi d'Inghilterra e di Francia alla corte di 
Napoli, e la risposta a questo dispaccio sì as 
da un giorno all’altro. In quanto agli altriéstatà 
italiani, lord Clarendon; informò-la camera;che; il 
governo della regina» ha offerto i suoi consigli a 
quei.governi che ora: ‘occupano colle loro truppe 
il territorio pontificio. Sono desiderosi di venire 
allo sgombro e i consiglieri del papa vi aderiscono 
tosto che una piccola forza armata che ora si sta 
organizzando, A ritiro delle truppe 


francesi però o qatobga significato che un 
aumento della pi ieaslone ell’Austria, 


« Comsiderato=da questo punto "divisa cre vit 
vero, non sarebbe certamente da desiderarsi che i 
reggimenti francesi"abbiinò a sgombrare gli stati 
romani prima che il papa abbia fatto. quelle pub- 
bliehe concessioni che lo assicurino «da un ‘lato, 
contro i féroni ‘eccessi’ dell'anarchia; e i suoi ‘sud- 
diti dall'altro Costa gli effetti vada tuti RSA 
sione. militare. 

Ca) paci Da di lorà iii siamo 
obbligati ad accettare il fatto che l’Austria abbia 
presentemente manifestato il:desiderio ‘@l' ritirare 
le sue-truppe dagli stati pontifici tosto-che le eir- 

otal. pi Una 
ae OR FAI le” i'quel | 
gesuilico governo, merita appena, di, essere presa | 
sul serio. Può essere modificata, sospesa o dichia- 
rata nulla ad arbitrio. Quando troyerà. l'Austria | 
se è lasciata agli impulsi della propria, politica , 


che. S'ano.; venute le, circostanze che la abilitino.a | 


rilirare. de; sue, ruppe da .una; prasinnla italiana 


ici suna (xolla ha, occupato ? 


«La. maggior: parte però dell'interpellanza di 
lord ‘Lyndhurst riferivasi ‘alla presente i affliggente 
situazione ‘di Napoli. , G Mi sembra, “diss’ egli, per 
quantò ‘ho poltio ‘35 para, ché tutio.il governo di 
Napoli sia nelle mani degli - agenti di polizia, spie 
‘ delatori ;, e, incomincio. a disperare dello stato 
«degli affarilin quel: paese.) » Questo linguaggio ri- 
feribilmente ad’ un ‘governo! eotequale l'Inghilterra 
sì presume! èssere! ‘in, termini. di amichesole al- 
leanza, è stato sentito di rado nella camera dei 
lordi dalla bbecè di uti pari,d'iughillerca, .,... 

? È L'ur, ‘gelte necessità, de el caso sarà ritenuta dai 
suoi Conitadine come, una forte & sufficiente giu- 
slificazione del contegno: chie lotà Lyidhurst ha 
creduto gilsto di osservare. Egli è unò scandalo 
e'un'rimprovero per due. potenze ci come la Francia 
e la Gran Bretagna, che siand, ‘incapaci 0 poco 
disposte di abbattere. ad. un. tratto. con mano forte 
vali” abbominevoli.. ‘emergenze | che, ogni» giorno èd 
ogni ora:òccorrono sulle»coste deligolfo di Napoli. 

« Uomini.semplici.e.ehe non-sono stati: educati 
a tener conto delle reticenze della di ila. cl 
Blu prio Gud dpi delpavetoi 
lici, si domandano l’un l’altro,. incontrandosi per 
via, perchè una mezza dòzziaà di Nidi da ttasporio 
carîché ‘di ‘soldati fraricesi ed inglesi, nel foro ri- 
torno dalla-Crimea, e allrettante: navi da guerra; 


‘ non. vanno. ancorarsi per alcune ore» di: fronte: «al 


fronte al.palazzo.del re; ande ‘assesta questi: con- 
linui ed igflniti\ guai. Ci fu già ‘parlato abbastanza | 
di non intervento, mu certàmente vi‘èvuna larga è 


| sicura. distinzione fra quell’intervento.che ha luogo 


per motivi di una palla egoistica e di un ingran- 
dimento o di ne- 
cessità VERITA MD bia sen- 
timenti decenti; quem: iote ve Goisosre ch 
Li Ubenita"oltraggiatà: pay nl ad ‘alla voob soc” 
cofsò. i 3 

«Chi agisce dietro” la dolifina del non fserneio 
quando ‘vede “una dofina attettàta da' un mascal- 
zone,co unlaitardéto ‘viandante nelle marti dei la- 
dri.?.Noi.siamo»certi-ch 


e--un-ministrovinglese-che 
fosse sì poco uomo.di stato per)accettare un solo 


ia di PAR E rag 
Bri ing. 1a mato hi Red 


politica e itomo :‘tioppo: saggio per 


non.cono spe: sisma, delle satrapie pre- 
stai pine CERTA 0 iv e da,suoi ma- 
resci e a di suo,zio. Una 
Fran PTT Sint soa cia forig,, Nessuna 
dina are in E, È pieni sopra 


una Francia indebolita. TI sovrano che tiene pre- 


d 
SA A a vo td Rei A di Decio 


ar 


Ma ‘sì palla vare Se questo 


tar} 


sentemente. nelle “mani il “governo; di "quel ‘vasto 
0, Se, nom. no, è abb istanza sag- 
DIE è vitare gli errori ( decéssori e 


; Rino con sicurezza gli 
Ito naufragio... 
LECEI Rn DI) 
I Inghilterra; A ‘endo 

dietro, dichiara CILE i 
di dare sollievo‘ali AE e 


powebbero esagerare lo scandalo dei recenti pro- 
cessì” politici” "Afinchè “non'Si supponga che noi 
siamo soli del'nostro parere, vogliamo tichiamar 
Vattenzione alle! parole ditord' Lyndhurst: vm » 
«.I.recenti processi hanno 4 procedimenti 
DE “ape più scandalo eseripio; 
istri' della* teligionià spi tal dei lorb'abiti 

« ecclesiastici, e minacciati del carcere e di ver- 
« gale se norì acconsentivano di far testimonianza 
« tontro gli accusati. » | Lord, ‘ndhurst ayrebbe, 
dovulo dire testimonianza falsa } poichè di 
sse un caso solitario, 
atto isolato di tirannide, per quanto sia turpe e 
disgustoso, non cei crederemmo giustificati nel 
chiedere 1° intervent6] Îrla le scene dì orrore rive- 
late nel corso di fquelspronesso n no; temiamo, 
che un saggio della vita che si mena a Napoli al 
giorno d'oggi. La Frankia è [iaetiiegra, RenDa il 


pira di rime: Pn questi mali nia | Ni 
PA dellla Iotti ali Ari 
Bisi I tatlo; come poltanno scusarsi ?.» 
FRANCIA 


(Corrispondehza particolare dell'Orivione) 
Parigi, 5 luglio. 


Regna dapperiutto la più. grande calma; tutti 
vanno in campagna. Si hanno positive notizie sul | 


"il'mese di agosto. % 
Fa gen inte 

francesi, r1 ch 

le settima iva 

babile che, cui 

mente sui" 


fra Nere! tas Ni dirlo “lla borsa ( 


do 4 
anindnzia la no ES chè di 
iaia degli "affari esteri. per interim. È per 
verità una cosa affatto”nsolila, giacone Bardéhe”® 


x 


\'tresì che Av Boyer è nomi Pr 
Questi è lagto.i 
deré la dîreZione' di uedtes stabi ur È) cagione 
| della penuria del repertorio, che ieri correva nel 
la''chiusurà per” due mesi! Si avrà intanto tempo 
\ di prepararsi e ‘di ripetere qualche opera nuova. 
| U+Per' dimostrare! la ‘sua fiducia Verso Dl Signor | 
| Empis, ‘Ja di cui posizione dicevasi minacciata, 
| imperatore lo ‘nominò uMciale della legion dor. | 
Î nore. Ar 
— Dalla corrispondenza di Parigi dell'Express 


| delle figlie di. L: ilippo,che;ci fu co, nicata 
| dal nostro cho ne di fin 
stro foglio prov 


mentina di Sassonia Coburg SR 58 PATTO 
| l'averla qualificata per duchessa (dii ‘di Vidi 

| devesattribuirsi ad un errore di serilturazione. na 
| fattiva priforpessa “Clementina è l'unica” sbbravWi- 


| vente figlia dere Luigî Filippo. 
inGhHILTERRÀ | I.PABA 


dello stato or ora pubblicato, recai redditi del tri- 


| 17,545,272 lire sterline, che offre. unaumento.di 
422,052 nel corrispondente: periodo del 1855. Gli 
iotroiti. per l’anno. che. termina eol giorno, sud- 


quelli che si riferiscono all'anno precedenteSam=: 
| di1,101,620 lire: sterline: i 

— Ka discussione»sugli’ affari sibfertsshi nella 
camera dei'eomuni che terminò con'un immensa | 
maggioranza a favore: del ministro fu #ssai Itinga'| 
estediosa, del resto: anche sterile di risultati. 

"Lo Standard dice che il numero dei voti a fa- 


| attendeva”. ‘bensì a ciò che il. ministero avesse) il 
| numero superiore, ma non già in uella misura. 
| ‘© È'giunto a Londra il fe ‘del 
pagnato dalla principessa Carolina, e dal conte.di 
Fiandra. 


valo ha data in ultima istanza la:sua sentenza nella : 
celebre causa, intorno-al-testamento-e-a-un-codi- 


| cillo del signop Dyce rl fit 
le; SORA a Ipgg tr icillo lr 0 


de: causa ‘di demenza (del. testatore, e le sue sorelle 
| he erano'btate esciusé dalla | successione, vinsero 
ini questo modo la litè contro Îl signor Prinseps è 
la compagnia delle Indie" Porco Il signor Dyce 
Sombre è morto riel 1851, e aveva ereditate ‘dalla 


sovrana-0 Begum-diSirdhana;defunta nel 1836, una 


"Le ceotnei co MOI Adeopi ve Cont è 


mezzo di misi stampa del -atorning- pred 
P.i° 34 ù 


Lilia Bino di 


e Si 0 asugrazlcsd elss2 e 


IRR ? 910 


ogge nale das Nove: 


svista 


Dietro notizie perfettamente degne di fede i li. | 
mori per la scarsezza dei grani sono affatto infon- 


da 


Oggi non ho nessuna notizia da trasmettervi. | 


viaggio dell’imperatore d'Austria a Milano, vi verso tervento 


| non è ministro. Nello stesso ig uo “ I 


| teatro Ta'voce che t'imperatore avrebbe autorizzata” | 


| rileviamo ehe la protesta relaliva ai diritti dotali | 


Londra, 2 luglio: "I° prosjati iano Tatrofti 


| mestre che, termina col-30 giugno del 1856, a | 


detto ascendono a '70,231,048 lire sterline; mentre |: 


montano a 66,129,428 e quindi havvi un aumento |: 


vore del ministero ha, sorpreso il pubblico. che.si |: 
elgio accom- | 


— La commissione giudiziaria del.consiglio: pri». 


dit = pati Mumgoi it zaia stili 


dati. Possiamo assicurare. che. nelle provincie di 


Sara to. ab- 


hon nosia 
vieta eria, 
Sori dra è 
Avil i, 


sondiabi ti 
superano di gran lunga il bisogno ‘L'importa- 
zione è permessa in Siviglia, Cadice, Malaga, 
Huelva, Caceres e Badajoz. 


fapagizie ufficiali ricevute da Valladolid re- 
"ca lé tranquillità continua in tutte Je pre: 


NOTA so 


| che essendosi chiesto al ministro degli interni se 
la pena di morte doveva pure applicarsi alle donne 
chepotessero ‘essere condannate dal ‘consiglio di 
guerra; Ùl governo ha risposto che Tarlegge debba 
avere il'pieno suo'corso. ‘ 
© incendio delle fabbriche di Valladolia più 
‘di'500 operai rimasero senza lavoro. 
Gli incendiarii di Mejados non s'accontentarono 
di mettere il fuoco alle case, ma lo aa 


anche «alle (messi raccolte su e dtbeo i 


diganizà Una. “A 


catturare i capi dell’ ammulinamento.i i qual ped 
infatti” legati e condolli a Valladolia. | rat 
(Las Vadtadio* 
— Anche a Ciudad-Real vi fu qualche movi- 
inento setto, il pretesto della scarsezza delle sussi. - 
senato ma fu represso senza ulteriori ingonye- 
ni 


Nelle corles non vi fu nulla di notevole fuor- 


chè, un’.interpellanza del sig. Janez. Rivadangira 
intorno alle.società anonime. :., india 


e ETA 
Dispacci elettrici priv. 


AGENZIA STEFANI, nd 
Parigi, 5 luglio, sera. 
La Danimarca ha protestato contro dal 
delle “potenze estere negli affari: 
"terni e pf ne 


acca; hi affari 
assenze della sta- 
NI edito 


a ferrate sbaiuntha 87 
RO, 2 
St 


dl rio STANNO) 


ere 


sini 


pane elettrici dei fogli esteri 


SI Rec L1 1 @Wincog, ppi pag eiiota 
+. a Castiglia è tranquilla. L'origine degli ultimi 
disordini è sempre involta nel mistero. Il governo 
non ha notizie del Messito. 

Pietroburgo, 2 ‘L'imperatore autorizzò al mini- 
{| stro délle finanze ad 'émettére due série di viglietti 
|'afel'tesoro, sitio alla concorrenza di 6 milioni di 
| rubli effettivi (24 milioni di franchi), con interesse 


| dal 1° luglio 1856. 4 "i 
sà | TEVONE 


Borsa di Parigi 5 luglio. —— — 
Wi contanti In liquidazione 
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—T9ITUADA ‘ \ sb È Lui 
VYTNY di 


db fra GENOVA e le DUE 


% 


® 
La 


«oe a oo e ST 


RETTO AFORTETTO 
Uta fe te Cala ee) fi 


VIGAZIONE: 4° VAPORE 0 0 | 
AMERICHE 


impegni in furza dei quali avea noleggiato parte 
pe “ e'due ind regolari 


10 


A la Direzione sì fa un dovere d'annungiare di 
del.suo naviglio al Governo Francese;.sta ora prendendo; le più, 
di navigazione ; la prima.delle quali, quella gigBxinani ion n ne 
con env oa GENOVA ber.il BRASILE 
arà attivata entro il p, y. mese. di geltambreti rn iti 
‘Quattro grandiosi piroscafi di 2000 «Tonnellate circa. ciascuna vino ti me jes, 
il VITTORIO EMANUELE: | att, GENOVA 
‘0 CONTE CAVOUR » TORINO i RE 


é nei Quali furono introdotti tutti i perfezionamenti di ‘cui.il modergo. progresso ha arricchito l'arte navale, e tali da non temere sotto 
verun aspetto il confronto diquanti frai più perfetti solcano i mari, permetteranno alla Compagnia di stabilire è mantenere regolarméate 
ARODDS TOTO 20) { : t {13 


una: partenza'al mese i 


‘tanto da ‘Genova quanto dal Brasile; datido contemporaneamente pera al sollecita completamietito' della sua fottiglia; ‘eon’ cui’ nei 
‘pritmi mesi del 1857 inaugurare la’ seconda linea del Nord Ameriéa,didè { , 


Da GENOVA. per NEW-YORK Sa 
\L’'Amministrazione animata dal'desiderio di favorire è promuovere" le telazioni Commerciali del nostro Stato con quelle’ lontane ie: 


gioni, fiduciosa di vedersi sorretta dal'pubblico favore, non ommettérà cure onde con una regolarità imprescindibile nei viaggi, con un 
«perfetto ordinamento nel servizio di bordo, e con equi e. facili noli corrispondere degnamente al patrocinio del.Governo, ‘ed all’aspetta» 


I IMA 


s iob_iaidolot t 


ttoutnidsigtto 


Gut dicano di nile i } Mi 


zione del paese... c/o A. i bio 

\Alto avviso iddicherà i giorni precisi dell'itinerario e'ta-4driffa dei noli. dr 
— , Genova, 3 luglio 1856. Salani I direttori # 
Ba siti «< "e ; à 4 


lie, rt BOLLO. 


{8} 

vit | d'Rrebter actions® de) da; Barlque” Générale 
it Suisse: del250:franes, dont fr. 125deversds, 
n Portant les. numéros 35:846%à.853875, ont été 
Volses à Genève. i fi ni 
Les personnes qui en auraienticonnais- 
| sance .sont:priées.d’ en donner avislchez 
Monsieur Charles; De Fernex, ibanquier,, 

|.rue Alfieri, n; 7, Turin. LETTA atala 


INCHIOSTRO. IN POLVERE 
Augusto ‘Bo, premiato perla fabbrica. | 


zione di ‘colori, inchiostro èd ‘altri prodotti chi- 
mici, rammenta a tutlì: L'A 


La comodità di portarsi ih scarsella od in por- 
tafoglio l'inchiostro ‘per serivere , massimametite 
in'occasione di viaggio , partite di campagna, di 
caccia, ecc., recandosi in luoghi dove non si ècertto 
trovare: l'occorrente per serivere; l'inchiostro in 
polverevè slato precisamente tinventato a questo 
scopo; mellendone uR poce nell’ acqua, 0 meglio 
nel vino, agitandolo , sì otterrà‘ jmmediatamente 
} ùn perfetto inchiostro. Nella preditità sì può seri- 
vere con qualunque liquido, che nén sia olid'da 
| acido, servendosi dell'inchiostro polxere; invece 
di sabbia, si ‘otterrà .il «medesimo veffettò. Oltre 
alla comodità sitrova un utile dal lato economico, 
mentre con un pàceo che costa 25 cent, si.fa poco 
meno di mezzo litro .d’ inchiostro. 

Trovasi: In Torino, presso l'inventore, piazza 
Emanuele Filiberto, N. 14, e présso i signori Eredi 
Ormea, librai ‘sotto 1 portici del Palazzo di Ciltà; 
| Garlo Mina, negoziante in vasellame ‘sotto ì portici 


IONAL 


Società anonima di assicurazione sulla vita 


|, Piazza Vittorio Emanuele, N. 19, 


META TRITO I TETCOMENTO IeTIsha popo dr ; ; de è 

Caprrate: Socrage TRE: MILIONI pi Laure 

Costituisce Tontine:Dotali , Generali e per la, leva. militare, assicurando, all\uopo un 
minimum di dividendo ed obbligandosi.in ugni caso a dar sempre a’ suoi associati il 5 


p.0/0 più di quanto sarà.ripartito ‘agli associati delle Tontine francesi relativamente alle 
rispettive loro: quote, di pagamento: Noraxpo ch’essa non prende il 1/2 p. 0/0 ‘per provvi- 


sione, di banca dei, versamenti, oltre al diritto d'amministrazione,, come pratica Ja Cassa 
Patenna. Noranvo pure che altre, Compagnie, le quali vantano, di. nulla ricevere per di- 
ritto di amministrazione, prendonoò.infatti, il 20 p...0/0, poichè ripartiscono ai loro tontinisti 
solamente l°80 p. 0/0 degli utili; invece che gli associati alla NAZIONALE ne dividono 
la.totalità. 

(*) Wedi numeri 13827140. 


ba o tela M ri pre i MReT: 

E GRESHAM. 
Uo-<gi “ x e ; = 
Bersute «ri A vai . f 

sagome COMPAGNIA: INGLESE 
°° f n . t . 
d’Assicurazioni a premio fisso sulla vita 
6 Londra;3in0id Iewry — Parigi :15,viasDrowot 
cin SUCCURSALE D'ITALIA 

ti Merlino darti i z di Autorizzata né Regi St gal iodato Nea SIRO, 41833. | di piazza. S. Carlo, che oltre al deposito d’ inchio- 

“DONE fANGicO COL versomento fi-fr. 247 AN00) dl padre di famiglia assicura alla sua figlia | stro in polyere tiene ancora quello dell'inchiostro 


visa Sie dimo a À r 1 »R) i i | liquido d'ogni qualità, della stessa fabbrica. — 
all'età di-21 anbitudî capitale fisso. (minimum garantito) di fr. 10,000, ed inoltre 1’80-0/0‘degli utili | !Quido d ua, della s 1 Ri 
Zileventiositoà derwanti datto mortuina ‘e-dallé decadenze; ho stesso ‘col‘versamento unito (una-volta | IN Genova, presso il sìgnor Stefano Durante,ivia 


, S. Luca. — In Nizza ù» mare presso il sig. Nicola 
nto) di:fr. 2,700, PES ‘ Tani. — In Novara presso il si lamo Migli 
ta La Gompagnia non preleva-nessuna:somma a titolo di spese ‘di amministrazione, e ritiene a solo ed è altro std dello du apatia pie: 

“uo: compenso il 20.0/0 sugli utilitstessi.alle:epoche delle.liquidazioni; | < ; ; 


Ss brai. e negozianti'd’ oggetti di cancelleria: 


; È Ss ) 
NON PIU CAPELLI BIANCHI 
—. RENAUD GIOVENALE iuvemore della tanto ri 
Mach PIERA Ly eniare della SONAR e 
barbe ‘sul momerto composta con Etere , analiz- 
zala da più chimici e consultata da diverse son- I 


«FLe dotazioni si possono stabilire per le étà di 14,18,:20: e 21 -anni. 
— ASSICURAZIONI IN:CASO DI-MORTE: Col -versamentorannuo divfr. 247 ina persond .di 30/amni ast 
dichr ai-suoieredì bit capitale"di fr: 10,009, altre all'aumento prodotto dalla: partecipazione all'80 00 
sdegli utl:, è quali nell'ultimo esergizio (31 luglio 1855) giunsero. all'ingeme somma di fr..2,631,818 35. | 
— “La Gresham accorda prestiti sulle-polizze fino alia conevrrenza* della metà'‘dei premi. pagati, è 
spin tal.modo sovvenire i sudì ‘assicurati, negli ultimi, cinque anni per una somma di oltre cinque 
«milioni. ì + Bi i 4 
ASSICURAZIONI MISTE. Mediante un premio annuo di fr. 348, una parepaa di 30 anni assicura jon Î ‘ i i e 
«Gapitale di fr. 10,000 oltre:all’avmaenio prodotto dalla partecipazione all'80 0/0 degli uttli, pagabile a ‘ nambule magnetiche. - Riconosciuta priva di qua- 
ui-medesimo!se vivo all'ela'di 60%ammi, od'ai suoi eredi! se‘muore prima jn qualsiasi epoca... } E sostanza che possa: nuocere alia salute e 
> RENDITE VITALIZIE IMMEDIATE: 55 anni 90,0 : 60 anni 10 35 0/0: 70.anni 15 0/0; 75 anni 19 0/0. BE: Abieniansdialio pro ehe vetigone tinte. | 
RENDITE VITALIZIE DIFFERITE DI 10 ANNI. 45 ‘anni 15 80 0/0; 50 anni 18.80 0/0; 55 anni 29 40 | l'Nica fra Je, tanto tinture del giorno. 
9/0; 60 anni 30:30.0/0; 65.anni 40:60 0/0. s N...1000 ‘boccette a L.3 caduna,i 
© & Le numerose combinazioni della compagnia Gresham rispondono a (uti i bisogni ed alle esigenze x ! 
«di qualunque. natura. Lat ° ; 
x © Dirigersi iori ioni a!S 'Italtà in Torino, via dei Concia- |. 
DEN RE per maggiori informazioni alla sede della !Suceursale d'Itali T | Cor 111 AMC renandioslAzine, vegribamiciile da i | 


a entire | Scere.e, crescere 1,.capelli,.e per.impedire,la caduta 
cia $" ; - gggiiol ciò È ui: num Mr RIOBEIRIO contro le .ma- 
Tuiiò ; Bis Hp tiae - f lattie n generale di detti capelli. nd dra 
Barra di ferro. sioni izi cun ei RIO demo |" Prezzo: Caduna, bogcetia das d.sbaer; | 
3_P9 questistituto, sotto la direzione di distinti (dtidti i fabbridano APROSHAMENTE: è DEI |... Piazzu.Vitiorio.Emanuele,;N: 13, Tonino mac: | 
Pestiva stagione cinti speciali$ che applicati con esattezza, stodiati. e. perfezionati nella } ; sh 4 
sa struttura, ziéesdono di' soîltima' efficacia per contenere e guarire, le etnie, come il con- |“... i È 


REZZA 018! NUOVA” FABBRICA” 100 ie one! | 
[1 Ma id) ICE tia 


afello per norgia @\governo, delle persone emiose». 569 | DITAPPEZZERIE.IN. CARTA 
CA RSI MALATTIE CERI sii (E Bre Vba, prc 
< VISITA soecate OCULISTICA -— MALATTIE SEGRETE 30107 |; “Marone Ambrogio... 


i Ù 4 
Fell INI, medieo e-chir ò della 9 DEBOLEZZA peL VENTRICOLO:. Vol... 3. 4 HT cecibi E CECI GO T10 "0 PICOROGOSÌ PP. 117 TOFILEMORETÀ 
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